
PAPA FRANCESCO 
Udienza generale su san GIUSEPPE 

2. San Giuseppe 
nella storia della salvezza  

Mercoledì, 24 novembre 2021
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Mercoledì scorso abbiamo iniziato il ciclo di catechesi sulla 
figura di San Giuseppe – sta finendo l’anno a lui dedicato 
–. Oggi proseguiamo questo percorso soffermandoci sul 
suo ruolo nella storia della salvezza.

Gesù nei Vangeli è indicato come «figlio di Giuseppe» 
e «figlio del carpentiere». Gli Evangelisti Matteo e 

Luca, narrando l’infanzia di Gesù, danno spazio al ruolo di 
Giuseppe. Entrambi compongono una “genealogia”, per 
evidenziare la storicità di Gesù. Matteo, rivolgendosi so-
prattutto ai giudeo-cristiani, parte da Abramo per arrivare 
a Giuseppe, definito «lo sposo di Maria, dalla quale è nato 
Gesù detto il Cristo». Luca, invece, risale fino ad Adamo, 
iniziando direttamente da Gesù, che «era figlio di Giusep-
pe», ma precisa: «come si rite-
neva» tale. Dunque, ambedue 
gli Evangelisti presentano Giu-
seppe non come padre biologi-
co, ma comunque come padre 
di Gesù a pieno titolo. Tramite 
lui, Gesù realizza il compimen-
to della storia dell’alleanza e 
della salvezza intercorsa tra Dio 
e l’uomo. Per Matteo questa storia ha inizio con Abramo, 
per Luca con l’origine stessa dell’umanità, cioè con Adamo.

L’evangelista Matteo ci aiuta a comprendere che la fi-
gura di Giuseppe, seppur apparentemente marginale, 

discreta, in seconda linea, rappresenta invece un tassello 
centrale nella storia della salvezza. Giuseppe vive il suo 
protagonismo senza mai volersi impadronire della scena. 
Se ci pensiamo, «le nostre vite sono tessute e sostenute 
da persone comuni – solitamente dimenticate – che non 
compaiono nei titoli dei giornali e delle riviste […]. Quan-
ti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai no-
stri bambini, con gesti piccoli, con gesti quotidiani, come 
affrontare e attraversare una crisi riadattando abitudini, 
alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante per-
sone pregano, offrono e intercedono per il bene di tutti». 
Così, tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che 
passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana, della 
presenza discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno 
e una guida nei momenti di difficoltà. Egli ci ricorda che 
tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “se-
conda linea” hanno un protagonismo senza pari nella sto-
ria della salvezza. Il mondo ha bisogno di questi uomini e 
di queste donne: uomini e donne in seconda linea, ma che 
sostengono lo sviluppo della nostra vita, di ognuno di noi, 

e che con la preghiera, con 
l’esempio, con l’insegnamen-
to ci sostengono sulla strada 
della vita.

Nel Vangelo di Luca, Giu-
seppe appare come il cu-

stode di Gesù e di Maria. E per 
questo egli è anche «il Custo-
de della Chiesa”: ma, se è stato 

il custode di Gesù e di Maria, lavora, adesso che sei nei cie-
li, e continua a fare il custode, in questo caso della Chiesa; 
perché la Chiesa è il prolungamento del Corpo di Cristo 
nella storia, e nello stesso tempo (segue in II pag.)
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nella maternità della Chiesa è adombrata la maternità di Maria. Giuseppe, continuando a proteggere la Chiesa – per fa-
vore, non dimenticatevi di questo: oggi, Giuseppe protegge la Chiesa – e continuando a proteggere la Chiesa, continua 
a proteggere il Bambino e sua madre». Questo aspetto della custodia di Giuseppe è la grande risposta al racconto della 
Genesi. Quando Dio chiede conto a Caino della vita di Abele, egli risponde: «Sono forse io il custode di mio fratello?». 
Giuseppe, con la sua vita, sembra volerci dire che siamo chiamati sempre a sentirci custodi dei nostri fratelli, custodi di 
chi ci è messo accanto, di chi il Signore ci affida attraverso tante circo-
stanze della vita.

Una società come la nostra, che è stata definita “liquida”, perché 
sembra non avere consistenza. Io correggerò quel filosofo che ha 

coniato questa definizione e dirò: più che liquida, gassosa, una società 
propriamente gassosa. Questa società liquida, gassosa trova nella storia 
di Giuseppe un’indicazione ben precisa sull’importanza dei legami uma-
ni. Infatti, il Vangelo ci racconta la genealogia di Gesù, oltre che per una 
ragione teologica, per ricordare a ognuno di noi che la nostra vita è fatta 
di legami che ci precedono e ci accompagnano. Il Figlio di Dio, per ve-
nire al mondo, ha scelto la via dei legami, la via della storia: non è sceso nel mondo magicamente, no. Ha fatto la strada 
storica che facciamo tutti noi.

Cari fratelli e sorelle, penso a tante persone che fanno fatica a ritrovare dei legami significativi nella loro vita, e proprio 
per questo arrancano, si sentono soli, non hanno la forza e il coraggio per andare avanti. Vorrei concludere con una 

preghiera che aiuti loro e tutti noi a trovare in San Giuseppe un alleato, un amico e un sostegno.         (fine in III pag.) 

Santo NATALE 2021

Benedizione delle Famiglie

Carissimi, 
quest’anno, per ragioni di salute, non potrò visitare personalmen-

te la vostra famiglia, ma sarò a voi vicino con il ricordo e la preghiera.
Vi auguro di sentire sempre, soprattutto in questi momenti ancora 
travagliati e incerti, la presenza rassicurante di colui che ha voluto 
condividere in tutto la nostra condizione umana: Gesù, il Figlio di Dio, 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi.
Insieme a don Cristoforo invoco su voi tutti la Santa Benedizione del Signore, perché 
sia di conforto, consolazione e speranza. Fraternamente in Gesù, don Paolo - parroco 

Il sacerdote passerà per la visita delle famiglie dalle 17.30 in poi.
Chi non fosse presente o avesse altre necessità telefoni in Parrocchia al pomeriggio: 031 62 74 71

ATTENZIONE  -  ATTENZIONE  -  ATTENZIONE
Secondo le disposizioni dell’Avvocatura della Diocesi (che riporto testualmente) «non sarà possibile visitare le case 
in cui vive chi ha avuto sintomi influenzali o temperatura corporea superiore ai 37,5°C negli ultimi tre giorni; chi 
si trova in quarantena o in isolamento; chi ha avuto contatti con persone positive al COVID-19 negli ultimi 14 
giorni, salvo diversa disposizione dell’Autorità sanitaria.
I fedeli saranno avvertiti che durante la visita: a. Si sosterà, se possibile, in un ambiente che sarà arieggiato prima 
e dopo il momento di preghiera oppure ci si fermerà sulla soglia; b. Tutti i presenti dovranno tenere la mascheri-
na; c. Si manterrà sempre la distanza interpersonale di un metro».      (documento del 28 settembre 2021)

lun 6/12 Porro 
mar 7/12 ====
merc 8/12  ====  
gio 9/12 ai Crotti PARI         
ven 10/12 ai Crotti DISPARI

lun 29/11 Cantù PARI 
mar 30/11 Cantù DISPARI
merc 1/12  ai Campi PARI 
gio 2/12 ai Campi DISPARI         
ven 3/12 Landolfo da Carcano

lun 13/12 Partigiana (fino al 25)

mar 14/12 Roscio DISPARI
merc 15/12  Roscio PARI 
gio 16/12 ai Monti DISPARI         
ven 17/12 ai Monti PARI



TERZA DOMENICA DI AVVENTO - C
Lettura del profeta Isaia                 (45, 1-8)
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io l’ho preso per la destra, 
per abbattere davanti a lui le nazioni, per  sciogliere le cinture 
ai fianchi dei re, per aprire davanti a lui i battenti delle porte e 
nessun portone rimarrà chiuso. Io marcerò davanti a te; spianerò 
le asperità del terreno, spezzerò le porte di bronzo, romperò le 
spranghe di ferro. Ti consegnerò tesori nascosti e ricchezze ben 
celate, perché tu sappia che io sono il Signore, Dio d’Israele, che 
ti chiamo per nome. Per amore di Giacobbe, mio servo, e d’Israe-
le, mio eletto, io ti ho chiamato 
per nome,  ti ho dato un titolo,  
sebbene tu non mi conosca. Io 
sono il Signore e non c’è alcun 
altro, fuori di me non c’è dio; 
ti renderò pronto all’azione,  
anche se tu non mi conosci, 
perché sappiano dall’oriente e 
dall’occidente che non c’è nulla 
fuori di me. Io sono il Signore, 
non ce n’è altri. Io formo la luce e creo le tenebre, faccio il bene 
e provoco la sciagura; io, il Signore, compio tutto questo. Stillate, 
cieli, dall’alto e le nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra 
e produca la salvezza e germogli insieme la giustizia. Io, il Signore, 
ho creato tutto questo».  

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani              (9, 1-5)
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me 
ne dà testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande 
dolore e una sofferenza continua. Vorrei infatti essere io stesso 
anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei con-
sanguinei secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione 
a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a 

loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la 
carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.

Lettura del Vangelo secondo Luca                       (7, 18-28)
In quel tempo. Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutte 
queste cose. Chiamati quindi due di loro, Giovanni li mandò a dire 
al Signore: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un 
altro?». Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista 
ci ha mandati da te per domandarti: “Sei tu colui che deve venire 
o dobbiamo aspettare un altro?”». In quello stesso momento Gesù 

guarì molti da malattie, da infer-
mità, da spiriti cattivi e donò la 
vista a molti ciechi. Poi diede 
loro questa risposta: «Andate e 
riferite a Giovanni ciò che avete 
visto e udito: i ciechi riacquista-
no la vista, gli zoppi camminano, 
i lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai 
poveri è annunciata la buona 

notizia. E beato è colui che non trova in me motivo di scanda-
lo!». Quando gli inviati di Giovanni furono partiti, Gesù si mise 
a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere 
nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete 
andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli 
che portano vesti sontuose e vivono nel lusso stanno nei palazzi 
dei re. Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io 
vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scrit-
to: Ecco, dinanzi a te mando il mio messaggero, davanti a te egli 
preparerà la tua via. Io vi dico: fra i nati da donna non vi è alcuno 
più grande di Giovanni, ma il più piccolo nel regno di Dio è più 
grande di lui». 

 (28 novembre 2021)

Tel.: 031 627471  
e-mail: 

albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:
  

don Paolo, parroco: 
347 27 91 736 

e-mail: 
pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 

345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 

351 219 3186

San Giuseppe, 
tu che hai custodito il legame con Maria e con Gesù,
aiutaci ad avere cura delle relazioni nella nostra vita.

Nessuno sperimenti quel senso di abbandono 
che viene dalla solitudine.
Ognuno si riconcili con la propria storia, 
con chi lo ha preceduto,
e riconosca anche negli errori commessi 
un modo attraverso cui la Provvidenza si è fatta strada,
e il male non ha avuto l’ultima parola. 
Mostrati amico per chi fa più fatica,
e come hai sorretto Maria e Gesù nei momenti difficili,
così sostieni anche noi nel nostro cammino. Amen.

Martedì 7
e Mercoledì 

8 dic.
INAUGURAZIONE

della 
RESTAURATA

Cappella
dedicata a 

San Giuseppe



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 

Feriale: anno II, 

Terza settimana di avvento

Liturgia delle Ore: III settimana del salterio

Domenica 28  TERZA DI AVVENTO

 8.30  Frigerio Carola 
 9.45  Villa Adele Carpofori / Corti Camillo, 
  Ballabio Carolina e Corti Giampaolo / 
  Salvatore, Regina, Enrico, Ana, Mario.

Lunedì 29 Per la Chiesa 

 8.30  Bartesaghi Mario

Martedì 30   S. Andrea, apostolo  

Mercoledì 1 Per chiedere la grazia della sapienza 

Giovedì 2 Per le vocazioni sacerdotali 

 18.00  Ruggiero Guido e Borrelli Iolanda 

Venerdì 3 S. Francesco Saverio, sacerdote 

 8.30  Alfonso e Maria 

Sabato 4 Vigiliare della domenica 

 18.00  Diletta, Enrico, Giuseppe e Giuseppina /
  Annamaria e Giannino Paganini /
  Cesare e Lorella 

Domenica 5  QUARTA DI AVVENTO

 9.45  Savino, Andreina e Luigi

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Cristiani d’ogni continente, 
impegnati nel faticoso, ma necessario 

cammino dell’unità e della pace, 
e voi uomini di buona volontà, 

accorriamo tutti pellegrini 
al presepe di Betlemme. 
Nella grotta in cui Gesù 

parla di innocenza e di pace, 
entriamo per ascoltare 

una così fondamentale lezione. 
Accorri o umanità dispersa e timorosa, 
ad implorare la pace, dono e compito 

per ogni uomo di nobile e generoso sentire. 
Basta con l’odio, i soprusi e le guerre! 

Non più indifferenza e silenzio 
per chi chiede comprensione e solidarietà, 

per il lamento di chi continua a morire 
di fame e di sete, 

tra sprechi e abbondanza di beni. 
Come dimenticare chi soffre, chi è solo 

o abbandonato, triste e sfiduciato, 
chi non ha casa né lavoro? 

Come permettere che gli interessi economici 
riducano la persona a strumento di guadagno, 

che creature non ancor nate 
siano soppresse, che bambini innocenti 

siano umiliati e sfruttati, 
che anziani e malati 

restino emarginati e abbandonati? 
Solo Tu, Verbo incarnato, nato da Maria, 

puoi renderci fratelli, figli nel Figlio, 
figli a somiglianza del Figlio. 

Che l’umanità intera apra il cuore e la mente 
ad accoglierti. Amen.

(San Giovanni Paolo II)

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
23/1/2022 - 20/2 - 27/3 - 15/5
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.

In settimana ci siamo raccolti in preghiera con la celebrazione eucari-
stica per la defunta

NESSI ROSANNA, di anni 93

Concedi, o Padre, a questa nostra cara defunta di partecipare al ban-
chetto eterno, preparato nei cieli da Cristo nostro Signore. AMEN.

Domenica 21 abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale sono stati inseriti nel corpo vivo della Chiesa i piccoli

PIETRO, EMMA VIOLA, GRETA e GINEVRA. 
Siano aiutati dai loro genitori e da tutta la comunità cristiana a cresce-
re nella fede in Gesù di Nazareth, acqua viva per la nostra sete!

COMUNICAZIONE
Il modulo di adesione al progetto 
“Decima” può essere consegnato:

## Presso la sede Caritas parrocchiale in via Mazzini 
 nei giorni: 27/11 e 11/12 (sabati) dalle 14.30 alle 16.30;
##   In chiesa, ai volontari Caritas, al termine delle S. Messe 
 di sabato e domenica 11 e 12 dicembre.


